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Lo ha accertato una delle commissioni di inchiesta 
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Avrebbe potuto essere evitato 
l'incidente nucleare negli USA 

Chiuse « da almeno due settimane * tre pompe ausiliarie per il raffreddamento 
del reattore -Le popolazioni contaminate costrette persino a pagare le spese 

HARRISBURG — Un gruppo di lavoratori della centrale sottoposto a controllo da un tecnico dell'istituto nucleare 

Terminato lo spoglio dei voti 

Tutti della CGIL 
i 4 «precari» 

eletti nel CUN 
Su 52 consiglieri il sindacato confoderale 
ne ha 19 — Due gli studenti di sinistra 

ROMA — I quattro rappresentanti dei « precari > (contratti
sti e assegnati) nel nuovo Consiglio universitario nazionale 
saranno tutti della CGIL: è questo il risultato dello scrutinio 
delle schede votate in tutte le facoltà italiane il 27 marzo 
scorso, che viene cosi a coronare la splendida affermazione dei 
candidati della CGIL tra i docenti ordinari, gli assistenti e gli 
incaricati. L'esito dello scrutinio si è appreso in via ufficiosa 
nella serata di ieri: esso suona ad evidente smentita di tante 
speculazioni dei mesi scorsi, quando diversi organi di stampa 
credettero di poter vedere una « frattura > insanabile tra i 
« precari » e i sindacati confederali. La realtà, ancora una 
volta, è ben diversa da quella che vorrebbero che fosse tanti 
fautori della divisione dei lavoratori e del movimento sin
dacale. 

Con la significativa affermazione della CGIL tra i * pre
cari » è cosi completo il quadro dei rappresentanti eletti dalle 
varie componenti universitarie nel nuovo CUN. Mancano ora. 

, perché il consiglio possa cominciare ad operare, i consi
glieri di nomina del CNEL (quattro), del Consiglio nazionale 
della Pubblica istruzione, di quello dei Beni culturali, del CNR 
(uno per ogni organismo). 

Sono stati eletti infatti i 21 rappresentanti dei docenti ordi
nari. i 21 assistenti e incaricati, i 4 « precari ». i 3 studenti e 
i 3 non docenti. La CGIL è forte di una rilevante maggioranza 
relativa: conta infatti 5 ordinari. 9 assistenti o incaricati. 
4 « precari », un non docente. In tutto 19 consiglieri, cui si 
affianca.no i due studenti sostenuti dalle liste di sinistra, su 
un totale di 52 eletti. 

Saranno acquistati alloggi-pareheggio 
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Palermo: i senzatetto 
strappano al Comune 

un impegno per la casa 

Nostro servizio 

" WASHINGTON — Rimosso il 
pericolo imminente di una ca
tastrofe alla centrale nuclea
re delle Tre Miglia, è inizia
to quello che si prevede sarà 
un lungo dibattito sul regola
mento federale dell'energia 
nucleare e sulle implicazioni 
che l'incidente di mercoledì 
scorso avrà sulla soluzione 
della crisi energetica negli 
Stati Uniti. Man mano che 
l'attenzione si sposta dall'iso-

-, la delle Tre Miglia a Washing
ton, sede delle inchieste sul
l'incidente, 'vengono rivelati 
fatti sempre più sconcertan
ti; pare quasi che l'incidente 
delle Tre Miglia fosse il mi-

\ «imo che poteva accadere. 

Tecnici federali hanno af-
' fermato davanti ad una sot-
"n tocommissione del Senato che 
". t livelli di radiazione prove

niente dalla centrale nella 
- Pennsylvania non erano mai 

tali da mettere in pericolo la 
• salute degli abitanti della zo-
'• na circostante e che non rap-
\ presentano tuttora nessun ri-
; .schio. Ciò nonostante, il se-
- gretario alla sanità. Joseph 
- Califano, ha annunciato mer

coledì che il dipartimento da 
lui diretto aprirà uno studio 
a lungo termine sui dipen
denti e sulla popolazione espo-

'•> sti alla contaminazione ra-
' dioattiva durante l'ultima set

timana. Secondo le nozioni 
attualmente ritenute valide. 
l'incidente non dovrebbe pro
vocare un aumento dell'inci
denza di cancro nella zona. 

• Tuttavia, ripetendo un moti
vo di preoccupazione espres-

• so da molti congressisti, Ca-
• tifano ha citato come incen

tivo per lo studio la « grande 
incertezza sul rapporto tra ta 

ENEL e CNEN 

saranno 
informati 

sulle cause 
dell'incidente 

ROMA — I presidenti del 
l'ENEL e del CNEN. Corbel 
lini e Colombo, si sono oggi 
incontrati per esaminare i 
problemi sollevati dall'inci
dente alla centrale nucleare 
di Three Mile Island. Esperti 
dei due enti — cosi è stato 
concordato con le autorità 
Usa e confermato in una di 
chiarazione dei due presi
denti — prenderanno parte 
alle riunioni che saranno or
ganizzate dagli organi pubbli 
ci americani per analizzare 
l'incidente e le sue cause. 
Due tecnici si trovano già 
negli Stati Uniti. 

Una lezione che si può 
trarre dall'incidente — han 
no detto Corbellini e Colom 
bo — è connessa. all'oppor 
t unità di concentrare gli 
sforzi su un progetto stan 
dard di progettazione e di 
realizzazione delle centrali. 
tale' che possa essere criti
camente analizzato e control 
lato, in modo da consentire 
una maggiore fiducia nella 
energia nucleare e cui. anche 
ai fini di una necessaria di 
versificazione, non si può ri 
nunciare >. 

E' stato inoltre constatato 
e come per il nostro paese. 
dipendente in forte misura 
dall'estero per gli approwi 
gionamenti energetici, sia es 
semiale oltre alla completa 
utilizzazione delle residue ri 
sorse nazionali, anche una 
oolitica di diversificazione 
delle fonti». Questo obietti 
vo comoorta — hanno conclu
so Corbellini e Colombo — 
di dover far ricorso, ogiri e 
molli anni avvenire, anche 
alta energia nucleare onde 
garantire lo sviluppo econo
mico ed energetico del paese 

W* 

mortalità da cancro e l'esoo-
sizione a bassi livelli di ra 
diazione ». 

Mentre la testimonianza del 
segretario Califano rivelava 
se non un tono completameli 
te rassicurante, almeno la vo
lontà di affrontare apertamen
te il problema della nocività 
delle centrali nucleari, quella 
del direttore della commis
sione federale per il regola
mento nucleare, Joseph Hen-
driè. sottolineava la grave 
mancanza di controllo ade
guato dell'industria da parte 
del governo. Sono passatiy 

quattro giorni, ha ammesti' 
il dottor Hendrie, prima che 
la sua commissione comin
ciasse a misurare il livello 
di radiazione attorno alla reti-
entrale dopo l'incidente. Nel
l'intervallo. che era poi il 
periodo in cui la contamina
zione era particolarmente for
te per l'emissione di gas ra
dioattivi, l'agenzia federale 
ha basato le sue analisi e le 
informazioni date al pubblico 
esclusivamente su dati for
niti dall'ente che gestisce la 
centrale, la Metropolitan Edi
son. • .' '-

Hendrie lia rivelato inoltre 
che l'ente ha scaricato acqua 
in parte contaminata nel fiu-
•mc Susquehanna e liberalo 
gas radioattivi nell'atmosfera 
senza aver ottenuto il per
messo della commissione. 

In un'altra inchiesta aperta 
nella capitale americana, que 
sta volta condotta dalla stes
sa commissione federale per 
il regolamento nucleare, è 
stato rivelato che in violazio
ne di una delle regole più 
importanti imposte dal gover
no. la Metropolitan Edison 
aveva chiuso tre pompe ausi
liarie del sistema di' raffred
damento per riparazioni e al
meno due settimane» prima 
dell'incidente. Se queste pom
pe fossero state in funzione 
mercoledì mattina, ha affer
mato un membro della com
missione federale, tutta la se
quenza di reazioni che hanno 
portato al surriscaldamento 
del reattore e alla fuoriusci
ta di gas contaminanti avreb
be potuto essere evitata. 

Infine, un funzionario del 
dipartimento per l'energia ha 
detto che gli stessi abitanti 
della zona che hanno rischia
to la contaminazione dovran
no ora pagare le spese del
l'incidente. con l'aumento del 
35 per cento" della bolletta 
della luce. La Metropolitan 
Edison, costretta dopo l'inci
dente a sostituire l'energia 
nucleare con altre fonti più 
costose per fornire la corren
te elettrica, scaricherà così 
le soese sui consumatori del
la zona. 

Xcl frattempo, la stampa 
continua a parlare con cau-' 
tela dell'incidente. Le inchie
ste già aperte, afferma ti 
New York Times, verifiche
ranno se lo sfruttamento del
l'energia nucleare, con tutte 
le misure di sicurezza neces
sarie. sarà troppo costato o 
se sarà davvero, come af'i-r-
ma da tempo YamminU'rn-
zione, una delle opzioni vali
de per ridurre l'eccessivo con
sumo di petrolio impor^a'o 
negli Stati Uniti. Augurando 
la creazione da parte del pre
sidente Carter di una com
missione speciale per valuta
re l'incidente e le implicazio
ni che avrà sul futuro del
l'energia nucleare. U giornale 
solleva però il problema del
la credibilità di questa e di 
altre commissioni di inchie
sta dopo la confusione del
l'ultima settimana. Anche Q 
Washington Post, parlando di 
Harrisburg come un nuovo 
Vietnam, solleva la questione 
della credibilità di ogni even
tuale presa di posizione da 
parte del governo. < E" possi
bile — chiede H.quotidiano — 

,J die 9 governo deluda *e stes-
; so e il pubblico sulla emestio-
' ne delia sicurezza nucleare? ». 

Di fronte alla richiesta delle popolazioni 

Caorso: silenzio del governo 
sulle garanzie per la centrale 
Incontro promosso dalla Regione Emilia, presenti i Comuni, i sindacati e le forze politiche 

. BOLOGNA — I problemi posti dal
la presenza in Emilia-Romagna della 
centrale nucleare di Potenza di Caor
so e della centrale sperimentale nu
cleare di Camugnano (la prima già 
in funzione aìì'80% la seconda in fase 
preliminare di approntamento) s-no 

' stati esaminati, nella sede della Re
gione. nel corso di un incontro pro
mosso dalla Giunta cui hanno parte
cipato le rappresentanze degli .enti 
locali Interessati, delle organizzazioni 
sindacali e dei gruppi consiliari. 

L'incontro ha in particolare toccato 
le questioni relative all'esigenza di ave
re le più ampie garanzie di sicurezza 
per i lavoratori e le popolazioni alla lu
ce "del drammatico incidente avvenuto 
nei giorni scorsi nel reattóre di -Three 
Miles Island in Pennsylvania. 

, Come si ricorderà il presidente Turci 
aveva inviato in questo senso un tele
gramma al presidente del Consiglio An-
dreotti sollecitando al riguardo precise 
informazioni. 

Nell'incontro, aperto da una relazione 
dell'assessore all'ambiente della provin
cia di Piacenza, Filippi, sono interve

nuti i sindaci di Piacenza e di Camu
gnano, Pelò e Sirgi, i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali confede
rali e di categoria, Mantovani e Bru
netti. i capigruppo del PRI, Gualtieri, 
del P3I. Bartolini. di DP. Coniglio. Per 
il gruppo de. il consigliere Covati; lo 
assessore regionale all'ambiente, Boioc-
chi e il presidente Turci. Per la giunta 
erano pure presenti gli assessori San
tini, Triossf, Bartoli e Severi. 

L'incontro ha messo in luce la ric
chezza delle iniziative sviluppate nel 
corso di questi anni nella provincia di 

- Piacenza dalla Regione e dagli enti lo
cali (costruzione di una rete automati-

' ca di monitoraggio per la, misura del-
• la radioattività ambientale, istituzione^ 

K di una •'sezione di radioecologia presso* 
il laboratorio di igiene e profilassi di 
Piacenza, stipulazione di una conven
zione con l'ENEL per l'avvio di una 
estesa indagine epidemiologica con il 
diretto concorso dei consorzi -socio-sa
nitari. promozione di un gruppo inter
disciplinare di radioecologia presso la 
università di Parma per lo studio del
l'inquinamento del Po). E' stata rilevata 

an^he la pressoché totale carenza di in
formazioni da parte delle autorità cen
trali competenti sulle misure di sicu
rezza adottate e sugli interventi defi
niti per evitare che un eventuale gua 
sto nella centrale di Caorso determini 
conseguenze analoghe a quelle che si 
sono avute in Pennsylvania. Al riguar 
do il governo e gli enti competenti. 
ENEL e CNEN. devono fornire con as
soluta urgenza risposte precise e ade
guate alla gravità del problema. 

In particolare si tratta di assicurare 
la piena partecipazione della regione e 
degli enti locali, che hanno dimostrato 
una presenza attiva e costante sull'in
terne. delle questioni aperte dalla en
trata in • funzione della centrale di 
Caorso. alla elaborazione e alla messa 
a punto di rigorosi criteri.e di sicure 
misure di protezione sanitaria e am
bientale. 

A conclusione dell'incontro si è deci
so di definire a tempi brevi un docu
mento che costituisca la base di un aD-
profondito dibattito al consiclio regio
nale e il punto di riferimento per il ri
chiesto incontro con il governo. 
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Sino al '76 il deficit raggiungeva il 33 per canto 

Servizi pubblici verso il risanamento: 
in tre anni il disavanzo è sceso al 3% 

A colloquio con il presidente della Cispel, Sarti - Confronto aperto con Confin-
dustria, sindacato, Enel e movimento cooperativo - Prospettive di sviluppo 

ROMA — Sviluppo, dimen
sione nazionale, centralità: 
anche questi termini ricorro
no oggi nel dibattito sullo 
stato e le prospettive del set
tore dei servizi pubblici in 
Italia. Valutazioni nuove — 
non c'è dubbio — rispetto a 
una tradizione e un passato 
anche recente in cui e pub
blico » veniva assunto come 
sinonimo di « inefficiente, 
lottizzato, deficitario >: non 
servizio, ma spreco istituzio
nalizzato. 

E dunque le cose sono 
cambiate. Ma da quando? Da 
due-tre anni, dicono le sta
tistiche offrendo a sostegno 
una messe di cifre non con
testabili. Primo: l'incremento 
dei disavanzi di tutte le a-
ziende pubbliche locali è sce
so dal 33 per cento del pe
riodo 1972-76 al 3 per cento 
circa dello scorso armo. Se
condo: nel *77 il deficit di 
gestione complessivo è au- ! 
mentato molto meno dei j 
prezzi e si è assistito ad una j 
diminuzione in termini reali 
del 9 per cento circa. Terzo: 
nello stesso anno — per la 

prima volta — si registra una 
contrazione nel numero dei 
dipendenti, che non si è tra
dotta peraltro in una dimi
nuzione dei servizi erogati. 

Le prospettive per il '79 — 
dice Armando Sarti, presi
dente della Cispel (Confede
razione dei servizi pubblici 
degli enti pubblici) — si an
nunciano positive. Il disavan
zo del settore trasporti non 
dovrebbe superare il' tetto 
del 10 per cento, mentre tutti 
gli altri comparti si avviano 
a realizzare l'equilibrio di 
gestione. La scelta degli inve
stimenti dovrebbe ricevere 
nuovo impulso: sono - dispo
nibili 2300 miliardi presso la 
Cassa depositi e prestiti. Le 
aziende — infine — sono im
pegnate in una politica pro
grammata di risanamento e 

.sviluppo. 

Armando Sarti è comuni
sta. Dirige la Cispe! da due 
anni, da quando la gestione 
unitaria della Confederazione 
e delle associazioni delle 
municpalizzate ha dato im-

Moro: processo per direttissima 
al direttore dell'* Europeo » 

i Mary Onori 

MILANO — Giudizio per di
rettissima per l'ex direttore 
dell'Europeo. Giovanni Va
lentina che decise la pubbli
cazione su uno degli ultimi 
numeri del settimanale, di 
alcune foto di Moro, la de 
cisione è del sostituto procu
ratore Nicola Cerrato. che 
ha aperto d'ufficio una in
chiesta. La citazione a giu
dizio riguarda anche l gior
nalisti Roberto Chiodi e Sal
vatore Giannello. 

Il reato contestato ai tre 
giornalisti è quello previsto 
dall'articolo «84 del codice 

penale per la «pubblicazio
ne arbitraria di atti di pro
cedimento penale ». Inoltre 
nel capo di imputazione, si 
contesta la violazione dell* 
altricoio 15 della legge sui-a 
stampa relativo alla pubbli
cazione*" di contenuto impres
sionante e raccapricciante in 
grado di « turbare il comu
ne sentimento morale ». 

Alla procura della Repub
blica di Roma è aperta una 
inchiesta per identificare chi 
abbia fornito al settimanale 
il materiale fotografico, che 
fa parte dell'inchiesta Moro. 

pronta e respiro nazionale al
la attività di coordinamento 
di tutto l'ampio settore dei 
servizi pubblici. In questo 
impegno — dice Sarti — due 
punti di riferimento: le linee 
approvate dalla assemblea 
sindacale dell'Eur e i pro
grammi concordati dalla 
maggioranza di solidarietà na
zionale. Una serie di impor
tanti incontri promossi dalla 
Cispel — con la Confindu-
stria. i sindacati. l'Enel, il 
movimento cooperativo — ha 
consentito di « portare all'e
sterno » tali orientamenti, av
viando un confronto con 
controparti e protagonisti 
dello sviluppo economico e 
sociale del Paese. 

Con la Confindustria — 
presente Guido Carli — si 
sono potute verificare inte
ressanti convergenze su alcu
ne politiche ' settoriali, quali 
l'energia! i trasporti, la tute
la delle acque. Su di esse 
sarà concordato un pro
gramma oi lavoro comune. 
Ma è già importante — sotto
linea Sarti — aver posto fine 
ad una vecchia polemica che 
l'organizzazione degù im
prenditori conduceva su una 
ipotesi di riprivatizzazione di 
alcuni settori. Al contrario si 
è riconosciuto che pesanti 
condizionamenti allo sviluppo 
degli anni '60 sono derivati 
proprio dalla mancanza di u 
na rete di piccole e grandi 
infrastrutture e di una « ar
matura > di efficienti servizi 
pubblici. 

Con l'ENEL la discussione 
ha aTfrontato questioni di in
teresse decisivo: il risparmio 
energetico, l'utilizzazione di 
fonti alternative, la polemica 
viva sulle centrali nucleari.. 
Niente è - e scontato » per 
questo settore. In particolare. 
la Cispel — che organizza le 
municipalizzate per l'energia 
elettrica — ha insistito sulla 
necessità di una verifica at

tenta della attività dell'ente 
di Stato. Si denuncia — con 
ragione — il .fatto che sinora 
il controllo democratico sulle 
scelte dell'Enel è stato siste
maticamente vanificato. 

L'incontro con la Federa
zione sindacale unitaria, si è 
risolto in una importante 
discussione politica. Nei servi
zi pubblici sono impegnati 
oltre 150.000 la\oratori: per 
essi e per il sindacato non 
può essve un modello 'il 
rapporto di « partecipazione 
conflittuale » che vale per le 
imprese private e per le 
grandi aziende pubbliche. La 
proposta della Cispel è quella 
di un confronto diverso, ba
sato sulla informazione ri
guardo alla strategia delle 
imprese, sulla trasparenza 
delle retribuzioni, sulla pe
requazione normativa e sala
riale. Al movimento coopera
tivo — conclude Sarti — ab
biamo chiesto un aiuto. Si 
tratta di definire nel concre
to forme di collaborazione 
che possano rendere più eco
nomica ed efficiente la ge
stione dei servizi pubblici. 

II quadro è completo e ri
conduce al concetto di 
« centralità » del servizio 
pubblico. Per tutte te aziende 
— e sono tante — occorre 
indicare una politica di com
portamenti unitari. Per tutti i 
settori — trasporti, energia. 
ambiente — occorre mettere in 
atto rigorose politiche nazio
nali. Con fli incontri si è 
cominciato a discutere di tut
to questo fuoi degli angusti 
ambiti degli «addetti ai lavo
ri ». La prossima importante 
scadenza è ancora a Roma 
dove — mercoledì prossimo 
— presidenti., direttori e 
amministratori di 400 aziende 
pubbliche partecipertanno al 
dibattito del'a assemblea na
zionale della Cispel. 

f. f u . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è la città che 
crolla, con i « catoi » fati
scenti del centro storico, e la 
gente che ci tira per la giac
ca: « Ingegnere, venga qui *, 
per farti non solo vedere, ma 
toccare le profonde fenditure 
alle pareti, dove può entrare 
una mano. C'è la città opu
lenta degli appalti e degli 
imbrogli, con gli improvvisati 
capitani di industria latitanti 
o morti ammazzati e con la 
solita società fantasma de 
che giusto ieri si è aggiudica
ta all'asta una parte del par
co di Villa Sofia, antica prò 
prietà dei gattopardi anglo 
siciliani Withaker. E c'è la 
città che lotta e che strappa. 
al termine di una nuova — la 
terza nel giro di un mese — 
occupazione di massa dell'au
la consiliare, impegni precisi 
per ottenere una casti. 

L'altra notte . NO famiglie 
dei vecchi quartieri ghetto 
hanno ottenuto col sostegno 
attivo dei PCI. del SUNIA. di 
alcuni parroci e dei giovani 
della « Missione Palermo ». 
legata alla curia arcivescovi
le. che il Comune si doti fi
nalmente di un primo patri
monio immobiliare per far 
fronte ai continui crolli nel 
centro ed alla prospettiva del 
risanamento. 

bui portone di Palazzo del
le Aquile, storica sede del 
Comune palermitano, e stata 
affissa una prima « graduato
ria ». Criteri base per ottene
re la casa: il reddito familia
re (e rutta gente poverissi
ma), il reale pericolo di crol
lo delle abitazum. In una 
lettera del sindaco de Salva
tore Mantiune. lasciato pres
soché solo dal resto del suo 
partito e da una parte della 
burocrazia comunale in quel
la specie di « gioco di mas
sacro » succeduta a Palermo 
all'assassinio d'I segretario 
de Reina, consegnata ai sen
zatetto, è contenuto l'impe
gno a dissipare in tempi bre
vi l'incubo dei crolli. Le 140 
famiglie avranno una casa 
decente, dopo anni e anni di 
vita nei tuguri, che vengono 
giù a pezzi in attesa che inizi 
il risanamento (uno dei pun
ti-chiave delle rivendicazioni 
dell'area metropolitana che 
edili, braccianti e metalmec
canici hanno posto a base 
dello snopero proclamato 
per oggi in città). 

Quattordici alloggi sono già 
stati individuati nella zona 
circostante il Policlinico e 
verranno acquisiti' dal comu
ne. Per altri 63, in costruzio 
ne nella borgata di Cruillas, 
il Comune si impegna a 
strapparli, al più presto al 
destino di rimanere sfitti. 

Questi palazzi diverranno 
— è l'impegno strappato ai 
lenza tetto — le case-par
eheggio per gli abitanti delle 
zone da risanare e per le si
tuazioni di maggiorem emer
genza. Sulla questione-casa. 
per la quale la Giunta di 
centrosinistra tiene nei cas-

- setti qualcosa come 190 mi
liardi tra piano decennale. 
fondi per le cooperative, pia
no di emergenza regionale 
attraverso la lotta, è stato ot
tenuto di convocare per la 
prossima settimana una ap
posita seduta del Consiglio 
comunale. 

Una battaglia difficile ed 
aspra che si scontra con forti 
resistenze: giusto ieri, qual
che ora dopo i primi succes
si. un gruppo di famiglie dis
sociandosi dalla linea indica 
ta dal coordinamento dei 
€ pericolanti » ha tentato l'oc
cupazione di una palazzina di 
alloggi vopolari da assegnare 
agli abitanti delle zone da ri 
sanare. La polizia in serata 
ha • sgomberato le case. Ce 
insomma chi vuol qiocare ta 
caria, della < guerra tra i po
veri » per contrastare il ri
lancio a Palermo della bat-
Inolia per la casa e l'occupa
zione. 

Vincere la rertenza-casa 
siqnifica a Palermo realizzare 
oltrp 2S mila vani, in una cit
tà dorè la cronaca viene co
si ellala evasi oani giorno da 
drammatici cròlli, investimen
ti immediati per una occupa
zione ' di óltre 9 mila edili. 

Per i primi interventi nel 
centro storico si tratta, poi 
di impegni già localizzati: 2/5 
alloggi-pareheggio dovrebbero 
sorgere nel rione dell'Alber
ghiera, 74 a piazza Perenni, 
219 a Cortile Cascino. Sì. 
propro lì. nel famoso cpozzo 
della morte » palermitana. 
emblema di povertà da terzo 
monao che negli anni cin
quanta divenne, in una sta
gione infocata di mobilitazio
ne di popolo, il simbolo dello 
*sjasck> » palermitano, e do
ve. quasi a ricollegare la 
memoria delle lotte di ieri 
con l'oggi, dovrebbe parti
re, tanti anni dopo, il risa
namento del cuore a0 ir t 
della città. 

Vincenzo Vasile 

Presentata 
dalla DC 

la proposta 
europea 

ROMA — Le principali linee 
politiche lungo le quali si 
muoverà la campagna eletto
rale della Democrazia Cristia
na. In vista della consulta
zione europea del 10 giugno. 
sono state ieri illustrate nel 
corso di una conferenza stam
pa tenuta in un albergo ro
mano dal grupDo parlamenta
le europeo della DC. L'on. 
Granelli, nella sua introdu
zione, ha insistito sulle tra
dizioni europeiste de'.ra DC. e 
sull'unità che esiste nella Co
munità tra i diversi partiti 
democratici cristiani. I temi 
fondamentali affrontati nel
la conferenza stampa sono 
quello della battaglia per l'au
mento dei poteri a! Pa-lamen-
to europeo e la questione del 
fondo regionale, che è uno 
strumento decisivo per rag
giungere l'obiettivo di un tra
sferimento di risorse, garan
zia di riequiiibrio tra le eco
nomie più forti e quelle più 
deboli. 

Cordiale 
incontro 

nella sede 
d'Italia-URSS 

ROMA — Nella sede naziona
le dell'Associazione Italia-
URSS in piazza Campitela ha 
avuto luogo un ricevimento 
in onore della delegazione so
vietica che ha presenziato al 
lavori del XV congresso del 
PCI 

Insieme agli ospiti Arvid 
Pelsce, membro del Politburo 
del PCUS. Zagladin e Smir-
nov della sezione esteri, era
no presenti per parte sovie
tica l'ambasciatore Rjzhov p 
numerosi diplomatici. Per 
parte italiana erano presenti 
il sindaco di Roma Argan 
con l'assessore alla cultura 
Nicollnl, il sottosegretario 
Amadei, il segretario genera
le dell'Associazione Italia-
URSS on. Corghi, i pittori 
Guttuso e Clerici, il genera
le Pasti. Luca Di Schiena, 
Paolo Alatri, Luigi Malerba. 
Giuseppe D'Agata, Mario Lu
netta e numerose personalità. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Avviso di gara d'appalto 

La Prov'ricia di Viterbo intenda procedere alla costruzione 
della nuova sede dell'Istituto Tecnico Commerc'ole di Montefm-
scone (VT) mediente Appalto-Concorso. 

A tal fine si richiede I« progettazicne generale delffitera 
opera, nonché la progettazione esecutiva di un primo lotto fun
zionale per l'importo di L. 900 000.000 (Iva compresa). 

La spesa per 'e realiziaz'one del suddetto lotto funzionale • 
finenziota con apposto stanziamento messo a disposizione dell' 
Amm'nlstrazicne Provncala di Viterbo dalla Regione Lazio, ai 
sensi del'a legge 5-8-1975 n. 412. 

L« gtru di appalto è rivolta ad imprese costruttrici Iscritte 
alla categoria 2 o 2 bis dell'Albo Nazionale Costruttori per un 
importo di iscrizione non nferiore a L. 1.000.000.000. 

La proposte dovrà identificare il sistema edilizio prescelto at
traverso la def'nizione delle sue caratteristiche tipologiche, ambien
tali. di aggregazione, di flessibilità, tecnologiche, organizzativa ed 
economiche; il progetto generale dovrà contenere le soluzioni tec
niche per la realizzazione dell'intero edificio scolastico. 

Il term'ne massimo par l'esecuzione dell'opere dovrà assera 
indicato dall'impresa • costituirà elemento di valutazione della 
offerta. 

Le Impreso interessata possono ^chiedere di essere invitate • 
partecipare alla gara, fatto presente che la richiesta non vincola fa 
Provincia di Viterbo. 

Le relative tstenze devono pervenire alla Provincia di Viterbo, 
via Saffi n. 4 9 , entro il giorno 14-4-'79. 

Nella richieste di partecipazione gli interessati dovranno di
chiarare e indicare: 

1) la propria iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
" 2 ) (a propria iscrizione per adeguato importo all'Albo Na
zionale Costruttori (est. Z o 2 bis) ; 

3) la propria capaciti tecnica mediante elenco del lavori degrl 
ultimi 5 anni con i relativi certificati di buona esecuzione: 

4) la propria capacità economico-finanziarie mediante refe
renze bencerie. 

La dichiarazioni e indicazioni di cui sopra dovranno essere 
documentate in Caso di invito a partecipare alla gara di appalto 
concorso. 

Il termine per la presentazione dei progetti-offerta è stabilito 
in 90 giorni naturali e consecutivi dalla data dagli inviti ella gara. 

Per l'eggiudicazicne dell'Appalto del lavori relativi al o ai 
lotti successivi di completamento. l'Amirmistrezione Provinciale ai 
avvarrà della facoltà prevista dall'art. 12 della legge 3-1-1978 n. 1 
se • in quanto applicabile. 

Il Presidente 
UGO SPOSETTI 

REGIONE CAMPANIA 
SERVIZIO AGRICOLTURA, CACCIA E PESCA 

COMUNICATO 
Si porta a conoscenza degli agricoltori che, in data 9 
marzo e.a.r presso il Ministero dell'Agricoltura e le Fo
reste, è stato sottoscritto tra le parti l'ACCORDO IN-
TERPROPESSIONALE PER IL POMODORO DESTI
NATO ALL'INDUSTRIA, riguardante la campagna 1979. 
In base a tale accordo i prezzi minimi da corrispondere 
alla produzione per la campagna 1979 sono fissati in: 
L. 86,70 il kg. per il pomodoro destinato a concentrato 
L. 90.00 il kg. per 11 pomodoro destinato a succo 
L. 90,00 il kg. per U pomodoro destinato a triturato o 

polpa 
L. 110.00 il kg. per il pomodoro allungato destinato alla 

pelatura tipo Roma o similari 
L. 146,00 il kg. per 11 pomodoro della varietà 3. Marzano. 
L'accordo prevede. Inoltre, che I contratti di coltivazione 
fci presemina, che costituiscono presupposto per l'appli
cazione delle norme concordate, vengano stipulati tra 
produttori e industrie di trasformazione entro il 20 apri
le 1979. 
Il pagamento del prodotto conferito sarà corrisposto in 
due soluzioni: entro il 31-10-1979 sarà erogato il 50% della 
somma dovuta; entro il 31-12-1979 si procederà al saldo, 
salvo accordi diversi, migliorativi tra le parti. 
Si ritiene anche di dover richiamare l'attenzione deg'.i 
agricoltori sulla opportunità di non estendere eccessiva
mente la coltivazione 'del pomodoro, dal momento che 
eventuali volumi di produzione di gran lunga più ampi 
di quelli consegui nella scorsa campagna potrebbero 
dar luogo ad uno squilibrio tra domanda ed offerta con 
effetti negativi sull'andamento della campagna stessa. 

Infine si informa che per eventuali chiarimenti 1 pro
duttori possono rivolgersi agli Ispettorati Provinciali del
l'Agricoltura, agli Uffici Provinciali dell'Ente Regionale 
di Sviluppo Agricolo in Campania, alle Organizzazioni 
Professionali Agricole. ' 

L'Assessore Giuseppa Amato 

A cura dell'Ente Regionale di Sviluppo Agrìcola in Campania. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OCCASIONI 

OCCASIONIMIME roulotte» 
supersccessotiate mod. 78 
presso liquidazione usati da 
1.750.000 • 041/9752». 975478. 
988446. Bungalow», caravans, 
campeggio frontemare affit-
tansi 041/988070. 

OFFERTE LAVORO 

PER PROSSIMA stagione 
estiva ed invernale cercasi 
cuoco/a referenziati. Telefo
no 0461/586920 Molveno. 
CERCASI cuoca qualificata 
per stagione estiva maggio- j 
settembre. Ottima retribuzio- < 

ne. Telefonare subito ore pa
sti al 0541/937084 o scrivere 
Hotel Ile De Prence - Cese-
natico/Valverde. 

VILLEGGIATURE 

ADRIATICO estremo, mare 
cristallino, pensione comple
ta in Residence: piscine, dan
cing, ristorante, tantissimo 
verde L. 18.000. Racar Resi
dence, Frigole, teL 0832/ 
691113. 
ANDALO Trentino affittan-
si settimana Pasqua, luglio-
agosto-monolocali 2-3-4 letti 
in residence, interpe'lateci. 
Telefonare 0461/585880. 
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